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A fquallida Morte con imparzia- 
le guardo rimira e batte con piè 
dominante del pari gli umili al- 
berghi de' poveri rulticani , e le 
fuperbe Reggie dei più doviziofì 
Monarchi dell' Univerfo . Ella 
qual padrona difpotica di tutto 
il Mondo paleggiando in trion- 
fante guifa per le terrene contrade , abbatte , con- 
fonde , atterra, che che avvengati di rinvenire, e 
paffando infra le arme e gli armati penetra negli 
alteri Palag; e nelle fplendide Corti , e qua can- 
giando padronanza e padroni , là difponendo do'Re- 
gni e de' Regnanti , tolta ogni differenza di ^rado 
e di fignona , ovecheffia dimoftrafi ugua^liarricc del 
Principe e del Vaflallo. Può bene T umano fallo 
o nelle varie dipinte tele , o negli ammolliti mar- 
ini da fcalpello maeftro animati , rapprcfentare i 

A z * de- 



delineamenti della grandezza fvanita de' Trapaflati : 
ella nulla curante fiede vittoriofa Tulle funeree tom- 
be , e nelle fredde ceneri per entro fparfe impreffo 
lafcia T orma fuperba del piede calpeftatorc. Se non 
che in quefto univerfal trionfo , che mena la mor- 
te di tutti gli uomini indifferentemente, non può 
ad egual forte ridurre quella virtù , che dalle ce- 
lefti sfere feendendo, venne a fregiare alcuni di 
oue' valorofi Eroi, che fecero l'età loro immorta- 
le, non folamente per quelle fomme lodi, con cui 
vivendo furono celebrati, ma per quelle altrettanto 
della più tarda , nè però men grata o meno me- 
more polìerita. Sorge dalle gloriofe lor ceneri una 
certa voce animatrice , che il rifpetto e 1* a m nit- 
razione a fe trae del genere umano per quelli rari 
e fingolari Uomini, che alcuna volta apparirono 
a ornamento e fplendore di quel fuolo felice, che 
li produfle . Qucfta fenza mai reftare (correndo per 
ogni lato fofpigne ed eccita gli umani foi ri ti a ce- 
lebrar nelle carte non mai manchevoli i loro en- 
comj. Or mentre io un tempo nelle tacite ore di 
quieta notte, in cui penfierofo filenzio mi circon- 
dava , fra me medefimo ripenfava al merito e al- 
le virtù deli' immortai CARDINALE GAETANO 
FANTUZZI, cui dolomia morte rapito avea al de- 
fiderio inftancabile ed ai proliffi voti degli Uomini 
delie fue eccelli doti ammiratori, penetrato fui in 
un fubito da quefta voce , la qual tal m' infufe co- 
raggio, che io punto noti paventai di forger uno 
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fra gli altri a celebrare un s v i gran Uomo . Anch' 
io vengo pertanto a pronunciare qualche parola di- 
nanzi alla Tua virtù, che vagamente il fregia e lo 
diftingue e follevalo dalla volgar moltitudine. Ecco- 
mi dunque nelT intraprela di fcrivere un Elogio , 
e di moflrare anche ai tardi fecali di qual merito 
adorno iofle il CARDINAL GAETANO FAN- 
TUZZI. Bella e amabil virtù, dalle fuperne fedi 
difeendi, e colle pure e candide ali fendendo il li- 
quido aere vieni a guidar la mia mano, che incer- 
ta e dubbioia inoltrali a nobil tela di più nobili 
cofe rapprefentatrice . Tu mi porgi foccorlo nel me- 
ditato lavoro, ficchè io vaglia a pennelleg iare Ì 
Uomo immortale, che dalle mortali fpoglie ingom- 
brato, alto follevafi fopra la frale condizione, l'u 
fa , che io mi applauda di avere onorato il me- 
glio , che per me fi potea , il merito e la virtù. 

Se la diftjnzione della nafeita deefi a gran pre- 
gio riputare, ciò addiviene ficuramente, quando i 
gloriofi Antenati illuftrarono colle proprie virtù il 
loro fecolo . Nulla a me cale la fuccefhone di mon- 
dana grandezza, qualora a quella del merito fi pa- 
ragoni . 11 FANTUZZI (a) nafeendo raccolfe una 

A 3 dop- 

(a) Gaetano Fantuzzi nel battefimo ebbe il nome 
di Francefco, ma per voto della Madre gli fu cambiato 
in Gaetano; nacque in Gualdo Villa della Famiglia Fan- 
tuzzi nella Parocchia di S. Giovanni in Compito Diocefi 
di Rimino dal Conte Antonio Fantuzzi e dalla Conteilà 

Lau- 
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dc^opi i erediti di gloria e di virtù . Sortito da una 
Famiglia rguardevole per la nobiltà e per le ric- 
chezze ebbe de<*li Avi ìlluftre pel vantaggio da elfi 
recito alla Patria collo fplendore delie loro doti, 
che aveangli preparato un chiaro nome luminofifli- 
mo . Ma GAETANO ( il dirò pure fenza timore 
di foverchio ingrandimento) era tal Uomo, che 
affai- più onorava la fua famiglia, che non ne ve- 
niffe onorato . Il Ciel , che vegliava al fuo detti- 
no, il fece nafcere da' Genitori acconci a dargli e 
tutti i lumi , e tutti gli efempj di virtuofo ado- 
perare . 

So bene, che il Padre appena dalla inefperta 

liti- 
Laura Gottilredi Romana alli io. Agofto 1708. Ebbe tre 
Frarelli: due morirono di pochi anni, e l'altro, che era 
il Primogenito chiamato Coftantino, fu ammogliato nel- 
la Marche fa Diana Ippoliti di Gazoldo Mantovana, del- 
la quale ebbe molti Figli, ma foli tre ne vivono, cioè 
Mirco Primogenito, e per le rare doti dell'animo chia- 
riliimo benemerito della fua Patria Ravenna; Ferdinan- 
do, che ebbe da PIO VI. la Prelatura Domenica, ed 
il Governo di Guarino, e che è ora prefentemente de- 
gniili.no Governatore di Fermo, intento tutto alla glo- 
ri 1 dei Pnmine, ai vantaggio del Cittadino, al fuffiduo 
dei Pove-o, \\ proreggimento dell' opprelfo e dell'infeli- 
ce, all'ornamento deila Città, e fuo c tato; e Giufeppe 
che di ami venti andò a fervire il Re Cario di Spagna 
nelle Guardie del C<»f*po > da dove per la fua buona con- 
dotta, ùviezza, e valore gode ora di un avarzamento 
it-a^dmano per la fua giovine eia , e pochi anni di 
icrvigio. 
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lingua di GAETANO fi potè fentire chiamare dal 
Figlio coll'ufato nome dolciflìmo, immatura mor- 
te il rapì all' innocente contento, con che fo* 
lea la bennata prole accarezzare. Ma non rapillo 
per modo, che dimoftrar non poteffe 1' ardente cu- 
ra , che accoglieva nel feno per la profittevole fui 
educazione. Scorgendo l'indole del Giovanetto na- 
ta fatta a gran cofe, toftochè videfi a morte ine- 
vitabilmente vicino, girando il languido guardo fo- 
pra i più cari e più teneri oggetti, che mefta co- 
rona a lui facean d'intorno, a fe chiamò la gioviti 
Conforte , e Spofa le difle, quefto diletto Figliuo- 
lo vi raccomando: Voi il vedete per rari doni dal 
Cielo deflinato forfè a cariche elevate .• Altro più 
intereffante oggetto della voftra cura qui a voi di- 
nanzi non fi rapprefenta ; tutta a quefto la rivok 
gete. Quel Cielo, che a noi il diede , vi fa pr a gra- 
do d' ogni follecitudine voftra e fatica . Vivete lie- 
ta , e quefto diletto Figliuolo novellamente vi rac- 
comando . Oh parole di altiffima forza ripiene , che 

f>enetrando fino al profondo il cuor materno, in 
ei lafciò perpetuamente impreffa Y immagine della 
paterna follecitudine per GAETANO , che giorno, 
e notte abitandola , rivolta ti^nela di continuo al- 
la vegliante Educazione del Giovanetto! (a) 

A4 In 

{a) Gaetano nella più tfrera età mentrr weerp Co- 
ftantino Fratello era in Roma nei Seminario Remano, 

in 
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la mezzo alle domeftiche cure iftruiva il fuo 
Figliuolo . ' Le fue lezioni erano di religione a for- 
mare lo fpirito nei criltiani doveri, di generofita a 
fol levar largamente co' proprj beni la mi feria degi' 
infelici, di coraggiofa fortezza a reprimere i tumul- 
tuanti appetiti . Alle mafTime fuccedevano gli efem- 
pj : adottando il favio coftume degli antichi Spar- 
tani, e Perfiani, pensò d' invaghire il Giovanetto 
alle grandi magnanime imprefe con le famofe ifto- 
rie degli Avoli trapaffati . Bello è il vedere l'amo- 
rofa Madre con una mano guidare il tenero Figlio 
per la fpaziofa Galleria, e coli' altra all'attento 
occhio additare le famofe Immagini , e le parlanti 
Ifcrizioni de' FANTUZZI Eroi . (a) Quella , che 
voi vedete, a lui dicendo, cjuefta è 1 Immagine 
del Beato MARCO FANTUZZI : fu egli un tem- 
po 



fu educato dalla Madre con Angolare tenerezza, effondo 
effa rimafta Vedova con i Figli di frefca età , fino all' 
età di 12. anni , età in cui fu mandato nel Collegio di 
S. Carlo di Modena, e vi fi trattenne per lo fpazio di 
quali 9. anni. 

(a) La Famiglia Fintuzzi è una delle Famiglie 
più cofuicue della Romigna; batti leggere il Dolfi Sto- 
ria delle Famiglie di Bingna, e in ella vedrafli la nu- 
merofa ferie de^li Uomini illufori, che in ogni Secolo 
dalla Famiglia Fncuzzt fiorirono mai fempre per armi, 
per fapere, per Toghe, per Santità, e per Cariche- 
luminofiflìmi , e che da me per brevità non fi nomi 
nano. 
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po Compagno di S. Gio: di Capeftrano, e per le 
fue virtù a queir onore inalzato, oltre il quale 
non può umano cuore afpirare . Quefti , che ora 
avete dinanzi , egli è Monfig. GIACOMO FAN- 
TUZZI: Fìi egli Vefcovo di Cefena, e nella Nun- 
ziatura di Polonia e Spagna fu celebre per le chia- 
re gefta a prò della Vaticana Sede operate . Quefti, 
che qui mirate, Egli è il Capitano AMILCAR 
FANTUZZI, che rimiroffi mai Tempre fagrificato 
qual onorevol vittima al pubblico bene. 

Così in mezzo agli ag) della paterna Cala 
crefeeva quell'anima nobile e virtuosi, fimile a 
quelle falutevoli piante, che nodrite da' fucchi fe- , 
liei forgono liete per apprettare un non tardo con- 
forto alle fatiche dell'attento coltivatore. 

Senonchè più aperto campo il chiamava a fa- 
re di fe una più onorevole moftra e comparfa. li 
celebrato Collegio di Modena lo accoglie nel duo- 
decimo anno dell' età fua , e il vede tofto fiorire 
in mezzo a tanti nobili Alunni inliem con lui col- 
legati . La compoftezza del volto , le foavi manie- 
re il confiderato parlare, l'edificante pietà a lui pro- 
caccia l'amore e la ftima dei fopraftanti non meno, 
che degli eguali . Avido di feorrere le belle arti , 
a quefte fi applica ftudiofamente . La dilettevole 
Poefia , che fra le acerbe cure e fra le gravofe no- 
je dell'afflitto vivere umano è di dolce alleviamen- 
to all'inquieto cuor travagliato, tortamente occu- 
pa il fuo animo , che alla dolce armonia della li- 
ra 
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ra Pindarica e del plettro di Lesbo è virtuoft mente 
comrrvjilb. L'Oratore di Rotm portagli in cuore 
la foave impresone della Tua eloquenza . Lo Au- 
dio delle <Lins»ue fchierargl' innanzi i fecoli ed i 
paefi. Tutte le arti concorrono a formare il fuo 
gulto . Ammira qu*l!a fpecie di creazione, che da 
vita ai colori, paflnni al mirmo, e moto al bron- 
zo . Uno ftudio ancor più allettante prende pofìef- 
fo della fua anima^ quello cioè, che alla cognizio- 
ne conduce dille Nazioni: quefto fi è deli' Iftoria. 
Il FANTUZZI avidamente la feorre. Negli Uomi- 
ni , che già viffero, coloro eeli vede , che vivono. 
Pone ogni opera a trarre da ella la fomma più 
grande di felicità. Gli Uomini, che furono a gran- 
de flato elevati , invitano principalmente i fuoi 
fguardi . Se un Giovane , che dovrà un scorno a 
fublime porto inalzarfi foffe trafportato improvi fa- 
mente in un grande vafto ed immenfo Maufoleo, 
in cui folfer raccolte le ceneri di quei grandi fpi- 
riti e di que' rari talenti, che furono o dalla vir- 
tù o dalla fortuna follevati fopra i loro eguali , e 
poteife vedere fopra ciafeuna di quelle urne feri tto 
il giudizio de' popoli , delle nazioni, e della fama, 
e qui vedefle fcolpito il rifpetto e l'amore quà l' 
odio, e il difpregio; quale impresone farebbe al 
fuo animo un cosi grande fpettacolo? Quefto è il 
frutto, che dall' Iftoria nell' Uom deriva. Vede in 
e(Ta foriere, da' ferali fepolchrL la terribile imma- 
gine della fevera Pofterità, che a lui rivolta in al- 
to 



Digitized by Googl 



I 



(o)( IX )(o) 

to tuono pronuncia: Tu pure un tempo in quefto 
luogo verrai, e a te pure in quefto luogo medefi- 
mo il tuo giudizio c riferbato . 

Dagli ameni e dolci ftudj della piacevole let- 
teratura il chiamano i Teveri e gravi della ragionan- 
te Filofofia. Di quella Filofofia non già, che nelT 
Egitto nata, e nell'india e nella Perfia fin dalla 
prima origine era ftata così barbara, ed incolta, 
ficcome gli Uomini primi abitanti filveftri d'orridi 
bofchi . Di quella Filofofia non gii, che in Gre- 
cia ardita e feconda l'univerfo fpiegava o fecondo 
T armonìa dell' attività della forma , che alla ma- 
teria fi unifee, oppure dalla combinazione di maf- 
fe e di figure e di moti . Di quella Filofofia non 
gik , che o in Aleflandria deporto avea l'originai 
fuo carattere e la fua libera fecondità, o in Roma 
Aerile divenuta , occupata era negli aftri a leggervi 
le funefte cadute de' Grandi , e nell' adulare la va- 
na curiofità de' Principi dominatori ; o ne* primiti- 
vi fecoli della Chiefa confecrata era agl'incantefi- 
mi ; o in Coftantinopoli e predò gli Ambi fchiava 
recavafi da un Uomo folo, cui folo ferviva in luo- 
go di ftudiar la natura ; ma di quella bensì , che 
rinafeendo finalmente le lettere , profittato avea de* 
lumi degl'ingegni più elevati; di quella bensì , che 
acconciamente infegna già l' arte ridotta a regole di 
legare infieme le idee e di paflare dall'una all'al- 
tra, coi legamenti accoppiandole delle loro relazio- 
ni; di quella bensì, che col Padre e Creatore dei 

mo- 
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moderno gufto gli offre' il fuo metodo ; di quella 
bensì , che con Malebranchio difcuopre gli errori 
della immaginazione e dei fenfi , e fiegne con Lo- 
che il progreflò e lo fviluppamento dello fpirito 
umano ; di quella bensì , che dinanzi fchierandogli 
le opinioni e gli errori, a conofcer gì' infegna lo 
fpirito umano , di cui egli paffa a quella dell' Uo- 
mo. 

Vede quello fomigliante al vifibile Mondo. Se 
nel Mondo grande ravvifa la divina mente , che 
reggelo e governa , ravvifa ancora , che di conti- 
nuo veglia al fuo regolamento . Ma fe nel primo 
mira follevarfi tempeitofi flutti; da turbato mare i 
furiofi venti prodotti nell' inftabile aria , egli videli 
ancora ad un fempliciffimo cenno del Creatore fc- 
vrano tranquilli e placidi. Non cosi offer va addive- 
nir nel Secolo . Sollevate onde di ambizione di pia- 
cere di ricchezze , inquiete agitazioni di cuore e di 
affetti gli fi prefentano in elfo tumultuanti , ma non 
acquietandofi a quella eterna voce , che a lui co- 
manda e dà legge, e in liberta lafciandolo, nonio 
neceffita . Apprende non effer l'Uomo più libero, 
che quando al divin Creatore fi fottopone: non ef- 
fere più felice , che quando alla eterna legge in lui 
impreffa dalla natura, ed alla divina voce intima- 
tagli conforma i fuoi penfieri ed affetti. 

Cotali Itudj apprettarono fertile pafcolo al FAN- 
TUZZI , infinattantoché nel Collegio di Modena 
fò fua dimora . Di tai lumi adorno e fregiato il 

pa- 
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patrio (bolo dì fé lieto e fuperbo feftevol mente riac- 
colfelo nel feno fuo- Mirò in lui torto un'aria gra- 
ve infieme e ferena , che più grandi cofe ripromet- 
teva. Mirò in lui tenera e bella la divozione y 
che agli uni era di maraviglia, d* efempio agli 
altri . Mirò tutto Y efterno abito , in cui , qua- 
fi in lucido fpecchio , fi leggevano efpreffi tutti 
gli alti concetti di lui , e la mente a più vafte co- 
fe capace di pervenire . E bene in fatti dimoftrollo 
il Fantuzzi, quando rapidamente fcorfe le Civili 
Iftituzioni e le Canoniche ; tale progreflb fe in effe 
in breve tempo , che non ancora compiuto il ven- 
tefimo fecondo anno dell 1 eth fua , colla laurea Co- 
rona di ambe le Leggi fu a buona ragione conde- 
corato. 

Ma dov'egli or volge novellamente i fuoi paf- 
fi ? Godrà dunque la Patria fua d' averlo accolto 
per più prettamente dolerfi della fua perdita? Pifa , 
T immortai Pifa fede degl'ingegni e delle fcienze 
a lui diflerra un novello Teatro , onde fare fplen- 
dida moftra di fua dottrina. Teftimonio ne furono 
le aftrufiflìme Caufe da lui fotto mentito nome di- 
fefe , e le più difficili Tefi da lui foftenute , e al- 
la chiarezza ridotte daliofcurità delle difcrepanti fen- 
tenze de'più fottili Dottori.Teftimonio ne fu il cclebra- 
tiffimo Dottore Averani, che ingegno non vide mai più 
atto a comprendere le profonde fue lezioni . Tefti- 
monio il chiari (Timo Grandi , cui la Pofterità sa 
grado delle nobili fue produzioni Matematiche, che 

vol- 
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volle il FANTUZZI fcorrere ed apprendere fotto 
quell'alto fublimiffimo Magiaro. 

Senonchè mentr' Egli qual ben corredata nave 
fi affretta al defiato termine per tranquillo mare 
da nimica procella non mai turbato , infaufto an- 
nunzio gli percuote V orecchio, e a lui la dolente 
morte dell' amorofa Madre fi manifrfta. Se la pietà nelT 
avverfo cafo in lui fi manifefta,forge anch' ella lieta e fere- 
na la raffegnazione al divino volere , e mentre V una 
lo fpigne al patrio fuolo a tutti compiere ipietofi uffi- 
zi dovuti al renero filiale amore, lo fpigne l'altra ali* 
alta Roma a compiere i difegni, che avea la Pro- 
videnza divina in lui formati . 

Eccolo pertanto in quella Cittk, che tanto 
fuona , quanto luce del Mondo , patria di tutte le 
nazioni e di tutte le genti , teatro dell' univerfo 
dove dal lungo ufo per poco alla grandezza mede- 
fima il convenevol pregio non è difdetto : e non- 
dimeno in quanto pregio fu quivi avuto il FAN- 
TUZZl ? Ma bene a lui procacciavalo la fua con- 
dotta ; non le popolofe piazze, non gli alti palagj 
e le augufte moli, o i maeftofi obelifchi, o le co- 
lonne , o i fimolacri e gli archi , o altre tali cofe, 
che intrattengono il cupido guardo dell' attonito 
Viaggiatore poteron da lui meritare una feria con- 
templazione . Le pubbliche e le private biblioteche, 
cortitutrici d'ogni puriflìmo fonte di fcienze e di fa- 
pere i rinomati ftudj de' più celebri Avvocati , le 
Adunanze de più accreditati Teologi , le più famo- 
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fe Accademie furon que' foli oggetti, che lo occu- 
parono . 

La gloria, che per tanti altri non è fe n^n 
il frutto del tempo e dslle fatiche , e quilche vol- 
ta ancora il tardo tributo de' poiteri , più giufta col 
FANTUZZI , gli fi fa tortamente compagna. Quella 
gloria predicevagli il f u n inalza ncnto . Clemente 
Xii. volfe tolto lo fguardo colà , ove il FAN- 
TUZZ1 di fudor molle e da<*li ltud? confa n to , fo- 
Jirario fi rimaneva, e fuo Prelato Domenico (a) il 
dichiarò , e il riguardò fin d' allora ficcome uno 
degli Uomini nati per eflere iftrumento della pub- 
blica felicita. Il fuo giudizio fu da Benedetto XJV. 
Pontefice Ottimo e Sapienti (Timo allor confermato, 
quatido tra Prelati lo afcrifle della Romana Corte, 
e Uditor (b) dichiarollo della Romana Rota per la 
Città di Ferrara . 

Con 



{a) Dopo fatte tutte le pruove fenza veruna dero- 
ga per ottenere la Mantelletta, quella gli fu acco-do ra 
da Beredetro XIV. nel 1740. unitamente a Monitor 
Sa(thetti, e a Monfignor Zelada al patente Cardinale, 
celebre' per la vaftità di lua mente, per la molta dot- 
trina ed erudizione, e per le rare don dell' animo. Da 
Clemente XIV. creato Ca-dinale l'anno 1773., riguardato 
mai iempre da lui con parziale am >re, e d'Aimo con 
molte onorifiche cariche. Da PIO VI. felicemente Re- 
gnante ornato e Mimato, ed oltre a vane provifte con- 
decorato colla Carica di Biblir tecano del Vaticano. 

(b) Ciò avvenne dopo un anno di Prelatura. Fu 

Udi- 
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Con quile zelo e con quai lumi non efeguli 
ih Fantuzzi il nuovo impiego ? la mediocrità len- 
tamente fi forma ; gli Uomini grandi mfcono gran- 
di , ne non pattano quei gradi , che fono i legni 
della noftra Ricchezza • 

Incominciò fubito col fagrificare al comun be- 
ne i propri talenti con una costanza di ftudio e di 
vigilanza, che non fu mai interrotta da malagevo- 
lezza d' affari fcabrofi e intricati , con una vaftita 
di comoreniìone , cui nulla de' più taravi e feriofi 
intereffi era eccedente e fuperiore, eoa una accor- 
tezza di antivedi mento , cui nulla fuggivi dei dub- 
bj, che potevanfi rilevare, con una eileafuae rru- 



Uditor del 1 a Rota per la Città di Ferrara, godendo la 
Famiglia Fantuzzi gli onori nobili di quella Città , co- 
me anche quelli di Ravenna, di Bologna, di Roma, e 
di Adria. Tale fcelta fece maraviglia univerfale, ma 
molto più quefta fi accrebbe nel vederlo cor ri fpon de re al- 
le Pontifìcie beneficenze con affidaità e continuo ftudio , 
che in breve acquifto con credito tale, che fu reputato 
comunemente il più efperto Legale della Sacra Rota. La 
fua vita fu un continuo ftudio, un parco vitto, un'afti- 
nenza dalle Converfazioni , Teatri, e divertimeuti fenza 
interruzione. Nel fecond'anno dell' Udttora^a^i Rota fi 
ordinò Prete. Fu fcelto per Archivifta della medefima , 
e faticò moltiffimo con aver meffe le innumerabili carte 
in buon ordine, ed averle fatto di fuo carattere un re- 
pertorio di tutto. Moltiffimè furono le Caufe rimefTe all' 
unico fuo^fentimento. 
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ravigliofa e penecraziorie acutiffima di conofcimen- 
to, cui mediante internavafi a prima giunta nella 
foftanza e nelle circoftanze le più minute della cau- 
fa . Applicoflì con un fino e fottile accorgimento , 
onde Cubito diftinguere il vero dal falfo , dal chia- 
ro e certo 1' ambiguo ed ofcuro, da ciò che vera- 
mente è drittura e giuftizia , ciò che è diftorto ed 
ingiufto , con una maniera nobile infieme e giufta 
di penfare e di fpiegarfi , per cui nel proprio lume 
efponeva ogni fuo fentimento. 

Tempio della Giuftizia ufato da tanti anni 
ad unire gli Uomini celebri , che hanno adempito 
a quefta onorevole e faticofa funzione , di quali 
plaufi non rifuonafti allorché il FANTUZZl par- 
lò. Tu l'udirti ora fviluppare Terrore e la menzo- 
gna in un tortuofo laberinto di atti ravvolti , ora 
diflipare le ombre, delle quali la verità Tempre da 
fe ftefla fi cuopre, e quella, ond' è molte volta 
ofcurata dalla umana malizia, ora diveller le fpi- 
ne , delle quali fecondi fono gli affari , e mettervi 
ordine, e fpargervi luce ; ora unire alle grazie del- 
la eloquenza la profondità del difcorfo. Tu il ve- 
derti immergerfi nelle cofe più gravi, ma non obliar 
le più femplici, mentre apprendeva il debole, che) 
non è un delitto incontrare la forza d' un Potente* 
e mentre povero maravigliando accorgevafi d'effera 
anche egli nel rango degli Uomini . Tu il mirarti 
equilibrare la bilancia della Giuftizia, e darle il 

B mo- 
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moto a quella parte, a cui la ragione, e il diritto 
facevala inchinare . 

Per una imitazione dell'Effer fupremo, vuole 
che quarta giuftizia , che porta in cuore , resini in- 
tono a fé, e trionfi . Fila il fie^ui qual fedele com- 
pagna, e inanzi a lui fi dileguano le turpitudini j 
della politica, il proprio intereffe , la viltà degl' 
intrighi. Ella il fiegue , e dinanzi a lui apparifce, 
che quanto è utile, non è Tempre il più giulto. 
Ella il fiegue , e ad ogni paifo il folleva alla di- 
vinità co* fuoi penfieri , e quivi gli fi prefenta ad 
effere contemplata, qual* è nella fua origine, uni- 
forme, immutabile , eterna j quindi le umane leg- 
gi ponendogli innanzi , fa , che da lui venga- 
no giudicate ai paragone fublime di quello mo- 
dello. 

Qual maraviglia però , che ovunque egli pafii, 
fvanifca V abbominevol difordine , per cui la giufti- 
zia già deftinata a follevare V afflitto ed il povero, 
non ha valore fe non pei ricco e potente : difordi- 
ne , che opprime con ricercate formalità il buon 
diritto, e lo diftrugge con tarde lentezze; difendi- 
ne , che (vena i mi feri colla fpada delle leggi , e 
nutre l'avare barbarie di alcuni Uomini colle fo- 
ftanze di mille Cittadini ? 

Quindi è , che il nome fuo per ogni par- 
te feflevolmente rifuona , ed è celebrato per cotal 
modo, che qualora il FANTUZZI fi nomina, 
con eco giulivo rifpondafi : quefti è il giufto Tin- 

cor- 
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corrotto, il fincero il verace Ammiaiftratore della 
Giuftizia. 

Ma quale Amminiftratore, che tutti accoglie 
con foavi modi, con gentili efprelfioni , con atti 
ripieni di attraente urbanità! 

Amminiftratore indefeifo, perchè fchivo d'ogni 
terreno piacere, con quelle anime s'intrattiene de- 
gli Uomini grandi dell'antichità , che immortali 
ne' loro fcritti fopravvivono alle ceneri , ed abita- 
no ancor TuniveriTo • 

Amminiftratore vantaggiofo, perchè Archivi fta 
fitto della Romana Rota aflaiflimo fi faticò per ri- 
durre a buon ordine e mettere in chiara luce , 
quanto a quell'Archivio fi apparteneva di antico e 
moderno . 

Amminiftratore profondo , perchè le fue Deci- 
fioni Rotali furono fempre delle più accreditate, e 
faran fempre mai di eterno nome e di fama im- 
mortale . 

Amminiftratore finalmente dirò quafi uni verta- 
le j perchè qual caufa v' era , che alla fua cura non 
affidavafi ? Qual più intrigato affare, il di cui fcio- 
glimento non fi cercafle da lui ? Qual circoftanza , 
che rilevante fofle e di grandi confeguenze produt- 
trice, in cui da lui non fi chiedefte configlio? 

Le quali cofe a notizia giunte di Benedetto 
XIV. , sì ne fu prefo e commoflb , che a Reggen- 
te deftinollo della Sacra Penitenzieria , a lui fora- 
miniftrò più ampio campo da fpargere quella luco 
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di dottrina e di virtù, per cui egli inalzar giàvo- 
lcalo , al fublimiffinio grado di Cardinale nella 
prima promozione, che gii feco nell' animo me- 
ditava . 

Che fe la morte di lui da tutti i buoni com- 
pianta non gli fece condurre ad effetto il concepu- 
to difegno, la Provideiiza divina fulla fua Ghiefa 
velante e in GAETANO, al Pontificai Trono ' 
folleva il Cardinal Carlo Rezzonico, che il nome ! 
aflumenda di Clemente XIII. compifce l'opera dal 
fuo Anteceflore già meditata . 

Compieta in fatti divenuto Minifr.ro di arcana 
Previdenza . Stupifce GAETANO (a) air annuzio 
del fuo efaltamento , trema , prega .... ma poi 
cede > fi ricompone , ed in fe (teffo ricercando e to- 
rto ritrovando le forze, onde riftabilire il turbato 
equilibrio della fui mediocrità, ad efeguir fi difpo- 
ne «li alti doveri, che a lui impone la fua mede- 
fi ma esitazione. . . . 

Ma quale ora in GAETANO FANTUZZI , 
Cardine ccflituito e Colonna di Santa Chiefa, qua- 
le 

r.7, Fa creato Cardinale li 24. Settembre del 1759. 
in età d't anni $u raefi uno giorni 20. ebbe il titolo di 
S. Afflino, che poi per particolari motivi lafciò ; paf- 
sò poi a quello di S. Pietro in Vincoli. Fu fatto Pro- 
tettore di Savignano , di Gatteo , di Mei I ara , della 
Città di Ravenna, della Religione de' Camaldolefi , de- 
gli Eremiti della Uni ve^fìta de' Droghieri in Roma, e 
delia Compsgnia del Sacramento in Albano. 
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le azione magnanima predicherem prima , qual poi? 
Egli pare a me d' eflere entro Giardino dipinto per 
ogni parte da' fiori, divertì bensi nelle maniere e 
le fpecie, ma vaghi tutti e odorofi per modo, che 
mentre ciafcuno invita ad efler colto prima dell'al- 
tro, difficilmente fciegliefi quello, che fia in fra gli 
altri il più bello e il più odorifero . 

La virrù fdegna il vano fafto, che fnervala e 
T avvilifce . I noftri maggiori femplici erano ne'lor 
coftumi , e rigidi nella loro condotta . Alla vera 
grandezza è per noi fucceduta la falfa. L' antica 
femplicita più non fuflìfte, che negli Avi noftri. 
Io ho T animo di annunziare alla mia età , la qual 
paflando opprimer non dee la voce della verità, che 
vive eterna : la femplicita forma il carattere della 
vera grandezza • Il CARDINAL GAETANO nel- 
la fua elevazione confervò quefto fublime caratte- 
re di grandezza . Intorno a lui ferpeggiava il ve- 
leno del luffo. Si arrefta tortamente, allorché vi- 
etalo qual fevero Spartano tra il fafto delia Perfia. 
Intorno alla Cafa di lui il veleno del luffb pur 
ferpèggiava. Si arretrò prettamente , allorché in ef- 
la mirò l'asilo della femplicita. 

Una moltitudine di vizj fa fcorta al luflb, e 
gli differan la via. Effi tentano di appreflàrfi : fva- 
nifcono in un momento , perchè trovan GAETA- 
NO alle porte vegliarne della fua cafa , ficcome a 
quella d' un Spartano , nemico il veggono della 
mollezza, nemico degli ufati piaceri ♦ Veggono in 
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cfercizio perpetuo il vigor del fuo fpirito colla du- 
rezza d' una fatichevole vita. Dopo aver fodisfatto 
a'fuoi impieghi, per cercare gli Uomini grandi, 
cfce da un Mondo vano e tenebrofo : ammira l'ani- 
ma fublime ne* monumenti , che ci lafciarono . Noi 
Tappiamo con quale fucceflb coltivale gli ftudj del- 
le divine ed Ecclefiaftiche cofe , che alla Cattolica 
Chiefa furono di tanto ajuto e fplendore . Qua 
qua ne vengano ad ammirar GAETANO coloro , 
che o profondono il tempo ncli' indolenza , o con 
inezie il tormentano, o alla iniquità lo vendono 
dell' intereffe . Veggano imparando ad efiftere, co- 
me egli miri l'eternità, ficcome un immenfo fpa- 
zio, di cui non fi occupa , che un folo punto. Veg- 
gano, come egli affrettafi a godere della fua paf- 
faggiera efiftenza, che volando fen fugge. Veggano, 
com'egli tutte ne raccoglie le parti, eamifurache 
cjuafi fottraggonfi al nulla per ricondurvifi , trava- 
gliando incatenale, e ne ferma la rapidità, e della 
natura trionfa. 

Qual maraviglia or fia , che la faftofa ambi- 
zione da lui folle continuamente lontana ? Chi era 
del tempo avaro s\ fantamente , avrebbe mai ne* 
raggiri profufo di cotal paffione ? Lungi da lui ogni 
viltà per conferir V onore di follevarfi vie mag- 
giormente: lungi da lui quella fchiavitudine , a cui 
fpeflb V Uomo fi fottcpone per diftendere un gior- 
no la fua autorità e il fuo comando: lungi da lui 
la proftituzione della propria dignità per ottenere 
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il diritto di efiere ai più illuftri impieghi inalzato. 
Pago delle fue cure , che a lai derivavano dalle 
Congregazioni del Concilio , della Immuniti , del 
Buon Governo, de' Vefcovi , e Regolari , della G n- 
ciitoriale, e in apprettò dalla Correzione de' Libri 
Orientali , dalla Deputazione di Efaminarore de'Ve- 
fcovi e dalla Periettura della Immunità, a più alte 
cofe non afpirava, ricercando per fe il vantaggio 
di edere utile alla Chiefa, nè curando l'onore di 
divenire più grande dinanzi al Mondo. 

Sò, che T amore di arricchire è V ultima eia 
più vile tra le paflìoni . Infulto /irebbe per un ani- 
mo generofo fare a lui merito di aver calpeftato 
ogni intereffe . Ma quefta macchia fortemente ha 
ofeurato la fama de' più grandi Perfonaggi , che di* 
fonorarono l'Umanità . Jl CARDINALE FANTUZ- 
ZI farebbefi rimproverato non dico di avere altri gui- 
derdoni , ma s\ bene altro frutto de* fuoi travagli, 
fe non quello di beneficare gli Uomini. Premio a* 
cuori volgari fiano pure le ricchezze . Al nobile 
fpirito del FANTUZZI non è un tal premio pro- 
porzionato . Non i tefori raccolti, non gì 1 inalzati 
Palagj , non i dilatati confini del fuo dominio ei 
tenta e tra fuoi guiderdoni . Beni più nobili e più, 
degni dell'Uomo egli prefenta al fuo fecolo a ri- 
guardare . Quelli fono le confeguite virtù , quefti le 
grandi azioni operate , quefti gì' infelici falvati , 
quefti le famiglie foftenute dei afferabili . Ecco le 
lue dovizie . 
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Lo fplendore di tanta luce meritava al FAN- 
TUZZI la confiderazione di Uomo raro e ringoia- 
re. Quella s"i vile e crudele paffione , che da livido 
veleno è mofla , e che talora non perdona nè ai 
grandi talenti nè alle virtù non osò difputargli 
quella gloria. La fua età , il fuo fecolo par che 
veda per lui il carattere della pofterita . Qual Uo- 
mo, che più non viva, è commendato? Gli Uo- 
mini a lui fanno quella giuftizia , che merita. Le 
ftraniere genti , che fono in Roma chiamate dal 
gufto della magnificenza o dalla Religione, alle 
patrie loro un'altiffima ammirazione riportali di lui, 
e un idea più grande dello fpirito umano . Que- 
gli che hanno T onore goduto della fua amici- 
zia , ben il dipingono qual comporta vafi nel com- 
mercio della Società . Veder ne fanno la mode- 
ftia congiunta alla gloria , la diffidenza di fe 
medefimo unita alla copia più ricca de' lumi ; il 
carattere di prudente bontà , che piace tanto in un 
gran genio , che alletta e ftringe queir amicizia , 
la quale è nata pel faggio, e a cui pretender non 
poffono i cuori vili e corrotti . Abbia pure il ricco 
degli adulatori , abbia pure il potente degli fchia- 
vi , abbia Y Uomo di genio degli ammiratori . Il 
faggio folamente vanta gli amici . Qual Uomo fù 
più degno d" avere, che il FANTUZZI? I talenti 
e la virtù determinarono la fua fcelta . 

Ma noi feguiam GAETANO in quelle virtù, 
per cui ci offre fpettacolo più maravigliofo • Il Ze- 
lo 
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lo della Religione Cattolica gli fiede a fianco , e 
di continuo lo (limola airardentiflìmo impegno per 
la Cattolica Romana Sede . Di elfo armato lo ri* 
conofce l'invitto il forte Pontefice Clemente XIII. 
(a) che perfetto conofcitore del fuo gran merito L* 
opera fua richiede ne' più fcabrofi affari , e il fuo 
configlio e conforto nelle circoftanze , in cui tro- 
va vafi , alla Vaticana Sede pericolofe . E ben egli 
avea meftieri il maggior Piloto di mani ajutatrici 
contro la tempefta , che furiofamente impeverfando 
di affondar minacciava , fe poffibil foffe , la Nave 
di Pietro . 

In tali circoftanze era il FANTUZZI attif- 
fimo ad ammorzar l'incendio devaftatore , i veraci 
efpedienti fuggerendo, onde le inforte vertenze com- 
porre , e la bramata calma ricuperare . E fuggerir- 
gli nel vero , ma fenza effetto , il quale impedito 
venne o per artifizio o per regolamento fovrano 
alla impcrfcrutabile Providenza divina , che a fini 
rivolta dagli uomini non comprefi , lafciò d' im- 
provvifo la Cattolica Chiefa priva del fupremo Pa- 
llore , che inopinato colpo rapi Ile . 

Ecco pertanto il facro Collegio infieme adunato 

per 



(a) Nel Pontificato di Clemente XIII. fu impiegato 
in moltiffime Congregazioni particolari , e Angolarmente 
negli affari di difcordia fra alcuni Principi e la S. Sede: 
fu anche in quella dell'Annona per Tanno della Care- 
dia 3 ed in altre. 
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per ifcegliere un nuovo Paftore, che adatto fofle 
nelle tanto calamitofe circoftanze a reggere la sbat- 
tuta Nave di Pietro . Il guardo è fifo or in uno 
ora in altro ragguardevol Soggetto . Ma la virtù 
luminofa di GAETANO FANTUZZI il guardo 
abbaglia di chicchcflìa . Nuovo fplendor tramanda 
quella fua innocenza non mai da baflà voglia nè 
da fconcia cura contaminata , e quella fua efempla- 
riflìma ritiratezza, e quel fuo lodevol contegno in 
ogni fuo trattare maravigliofo . Nuovo fplendor 
tramanda quella fua accettiflìma devozione , che in 
lui trafpira e nella celebrazione dell'incruento ado- 
rabile Sacrificio , e nelle frequenti vifite al Sagra- 
mentato Signore, e negli atti tutti di pietà e di 
Religione. 

Nuovo fplendor tramanda la fua rara modeftia, 
il fuo invincibil interefTe , la cariti verfo gli uo- 
mini malagiati, il fuo efficace impegno per la Cat- 
tolica Religione e per Tapoftolica Romana Chiefà. 
In lui però filfano il guardo i degniffimi Porporati, 
e lui bramano fucceflbre di Pietro e della Chiefa 
univerfal Paftore. Augufti Padri del venerando Con- 
kffo , volgete pure altrove il voftro fguardo Il 
r FANTUZZI ricufa amantemente di effer al Ponti- 
ficai Soglio inalzato. 

Un atto egli è cotefto , a dritto penfare , che 
l'uomo inalza fopra la fua condizione • Imperoc- 
ché fe il rifiutar di poc' acqua fu in David di tan- 
to pregio, che dal divino Scrittore riportò il nobi- 
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liflimo nome di Sacrificio, quanto è più da pregia- 
re l'animo di chi non di poc' acqua, ma della Di- 
gnità più fublime , a cui fi pofla fra gli uomini 
afpirare , fece sì nobile facrificio ? E dopo ciò , do- 
vea io rammentare o la fua generofa rinunzia di 
affai pingui Vefcovadi , che gli venivan prorTerti , 
o la fua non curanza dell' Arci vefeovado di Raven- 
na, che richiedevalo e a fuo Paftor lo voleaJ Do- 
vea io rammentare il fuo fermo proponimento di 
non paffare all' ordine Vefcovile , che infra i Cardi- 
nali diftinguefi? Dovea io rammentare la fua inal- 
terabile raflegnazione , allorché videfi trafeurato nel 
provedimento di certe onorifiche cariche , che a lui 
fi convenivano o per le fatiche in vantaggio delle 
medefime foitenute , o per le fperanze , che n'era- 
no fiate preventivamente fatte a' fuoi amici. Chi 
tanto maggiore onorificenza da fe allontanò, dovea 
egli poi a' minori cose anelare? 

Dopo le quali cofe io immaginando agevol- 
mente mi do a credere, che niuno ftupira, fe do- 
po la morte di Clemente XIV. (a) , a cui il FAN- 
TUZZI fu molto caro ed accetto , nella elezione 
del nuovo Pontefice , niuno il guardo fopra di lui 

ri- 



fa) Fu tenuto in grandiffima ftima da Clemente XIV., 
il quale non avea confidente Configliere più di Lui. Ne* 
feguenti anni fu impiegato nelle Congregazioni particola- 
ri di maggior rilievo, a cui pieniflimamente vi fodisfece, 
fenza mai irammifchiarfi in atìàri di Corte . 



Digitized by Google 



(o)( XXVI )(o) 

rivolgefle. Benché egli ancora in quefto fecondo 
Conclave fece di fe medefimo comparfa luminofiffi- 
ma, e colle fue memorie (a) piene di gravita, di 
dottrina, di erudizione prefentate a quel facro Con- 
feflb fopra alcuni affari rilevantiffimi , e colla fua 
ritiratezza , e col fuo fervorofo parlare di zelo e 
di facondia ripieno , e colla fua maniera di vivere 
a norma delle Canoniche Iftituzioni ; in fomma , 
con quel fuo fanto tenor di vita , che avea mai 
fempre in ogni circoftanza e luogo e tempo invio- 
labilmente praticato . 

Sollevato finalmente alla Cattedra di Pietro il 
degniffimo Cardinal Brafchi, ora PIO VI. Pontefice 
Maflimo felicemente Regnante , da fomma gioja 
egli inebbriato , ficcome quegli che ben conosceva 
i fommi vantaggi (i), che da tale elezione fareb- 

bo- 



(b) Quefte fi confervano fra fuoi Manofcritti , mol- 
te delle quali raeritarebbero di eifere pubblicate con le 
Stampe . 

(a) Quanto il Fantuzzi coglieffe nel vero, ben il 
dimoftrano le operate cofe e la faviffima condotta da Lui 
tenuta . E bene egli avvidefi dei vantaggi fommi , che 
avrebbe una tale elezione alla Religione e allo Stato pro- 
dotti. Lafcio l'efempio, che tutto giorno appretta al 
Criftiano Popolo, di fervente zelo, d* affidua orazione, 
di caritatevoli fuflidj e di tutte le altre virtù , a Capo 
vifibile della Chiefa appartenenti . Quanto egli non ha 
aumentato il bene della Cattolica Religione ora colle 
pubbliche Indulgenze al Criftiano popolo compartite, ora 

con 
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borio alla Chiefa derivati . Intanto egli quantunque 
ioiie dal novello Paftor fupremo grandemente iti- 
mato e avuto in predio, quantunque a lui fofle- 
ro molti rilevanti affari affidati ; ciò non pertanto 
Icorgendo forfè vicino il termine del fuo trapaffa- 
mento da quefta ad altra vita migliore , deliberof- 
fi di paffare la maggior parte dell'anno in Alba- 
no, o^e folea da prima alcuna volta recarfi per 



con fervorofe Encicliche a tutti i Vefcovi inviate , per 
cui e la moderna Filofofla degli increduli, e l'avvanza- 
to libertinaggio de* prevaricanti Figliuoli Egli ha cerca- 
to a tutto potere di riparare] La cura della Religione 
non fu difgiunta da quella , che al dovere di Principe 
verfo il fuo Stato fi conveniva . Quindi la riedificazio- 
ne di Terre e Cartella , che minacciavan ruina .* quindi 
il Commercio dilatato e accrefciuto; quindi il demen- 
tino Mufeo arricchito: quindi la Maeltola Fabbrica ag- 
giunta al vaticano, a ornamento e decoro della maeftofa 
Bafilica , e a vantaggio e comodo de* Sacri Mmiftri : 
quindi il difeccamento delle Pontine Paludi con magnifi- 
cenza intraprefo , e con fingolar felicità efeguito : quindi 
le nuove Fabbriche in diverte parti del fuo flato inalza- 
te, che all'attento' occhio dell'attonito viaggiatore di- 
moftrano ove accolte le fcienze e le arti più liberali , 
dove ricovrata la carità Criftiana , dove difefa e guarda- 
ta la combattuta innocenza dove come in proprio feg- 
gio difcefa la Religione e la celebrazione de' più adora- 
bili Mifterj, e dove prefentato il riparo e l'argine alle 
fondatrici acque de* Fiumi devaftatori ; tutto ciò Egli 
previde, nè andò nel fuo antivedere ingannato. 
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ricreare V animo dalle lunghe fatiche e da gravi 
ftudj abbattuto. 

La quieta virtù non gode gft del tumulto: 
nella folitudine fi ricovera e nafconde , dove le pia- 
ce di vivere nel filenzio . A poflederla conviene , 
per cosi dire , fceglier 1' efilio dal Mondo pieno di 
ftrepito e di cure diflìpatrici . Nello fpazio immen- 
fo de' fecoli fi fono di tempo in tempo veduti gè- 
nj rari , che le penofe cure abbandonando ftrinfer 
con lei in folitario luogo un amiche voi commercio. 
Così ve lo ftringe e vel mantiene il FANTUZZI. 

Quello fpirito di Religione , che con potente 
freno a leggi invincibili fottomette gli animi an- 
cor de* Grandi ; quello , che affegna un Padrone 
fupremo a chiccheflia, e ne fortifica la morale, e 
ne modera le paffioni. Quello, che ftabilifce un 
premio alle proprie virtù , una pena a' proprj vi- 
zi 9 e colloca i rimorfi alle fpalle del delitto , e 
il timore a fianco dell' Onnipotenza , che fcuopre 
un Giudice tra i popoli e i Monarchi , che ino- 
ltra fofpefo fui loro capo un terribil depofito , in 
cui fi accoglie ogni fofpiro del debole non afcol ta- 
to > ogni gemito dell'infelice non compatito; que- 
llo è , che tutto occupa il FANTUZZI nel fuo 
tranquillo ritiro, e alla contemplazione il folleva 
dell' effer primo e l' aggrandire . Da quefto è fofte- 
nuto ne' fuoi virtuofi interni atti , che hanno Dio 
per teftimonio. Quefto lo anima a crefeere in vir- 
tù dinanzi agli occhi di Dio, che lo vede. A lui 
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propone V infinita bontà , e vie maggiormente l'in- 
china a diffonderla fu gì* infelici . Che fe talora il 
conduce a ricrearfi nel verde piano di olezzante 
giardino, il folleva altresì alla vifta di quell'eter- 
no foggiorno, a cui afpira. Che fe talora gì* inchi- 
na la mano , avvezza già a foftener le bilancie 
della giuftizia e a fegnare le dotte carte, al colti* 
vamento di ftraniere piante rariffime, quella di- 
feende altresì verfo il povero rufticano, l'afflitta 
vedova, il defolato pupillo, che larghi fuffidj ne 
traggono e inafpettati provedimenti . Che fe talor 
finalmente in foave guilà trattienlo a contemplare 
la molteplice varietà delle fuperbe raccolte di fin- 
polariffime carte , che adornano con altrettanta va- 
rietà le pareti della decente Aia abitazione, e a 
confiderai le moltiplici piante entro lucidi criftalli 
da lui ftudiofamente confervati , trafporta al tempo 
medefimo il fuo fpirito all'Onnipotente Signore, 
che per arte umana mira a fe dinauzi rapprefen- 
tate . 

Cosi nel ritiro trafcorrono i giorni d'un Sag- 
gio . Ogni iftante aggiugne un luftro novello alla 
fua dignità • Quanti il contemplano , gli veggono 
iotorno Religione e Pietà, Dottrina e Prudenza, e 
quanto vi ha Culla terra di più dolce e più facro. 
Tutta la Cua vita circondalo, e Copra di lui fparge 
uno fplendore, che rapifee gli fguardi degli attoni- 
ti riguardanti . 

Ma, oh dettino della infelice e manchevole 

urna- 
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umanità! Quanto vi ha di più grande, debbe una 
volta aver fine. Neppur le anime fuperiori alle 
volgari poffono alla diffrazione fottrarre la fragil 
creta , che onoran vivendo . Già P eftremo malore 
affale il FANTUZZI , e P anima fua alberga tra 
le rovine . Dogliefi dal fuo ritiro al primo avve- 
detene, e nella alta Roma vuol effer ricondotto» 
Era ben convenevole, che quefta terra, che il fece 
grande , accogiieffe pofcia le ipoglie d'un Grande da lei 
formato. La fua virtù intanto tutta fopravvive in- 
tieramente alle fue forze : fe gli annunzia inevita- 
bil la morte , non è punto commoffo . Il fuo cuo- 
re è tranquillo , e il fuo volto conferva la confue- 
ta ferenità. Egli fa, che P uomo è delle Dignità, 
e che le Dignità non fono dell' uomo . Ha fofte- 
nuto da Saggio la fua grandezza , da Eroe P ab- 
bandona. Circondato da' mefti e dolorofi volti, 
egli folo appare placido e tranquillo . Sembra uno 
fpettatore di cofa indifferente , a cui la morte altro 
non paja, che un'ordinaria azion della vita. Que- 
fta è la pace dell' uomo giudo, quefta la dolce co- 
fcienza della virtù, quefto il prefentimento fegreto 
della immortalità. Ella è il più fanto de' defiderj, 
e delle fperanze la più preziofa , che in vita traf- 
porta Panima generofa , in morte afficura l'anima 
giufta. Dinanzi a lei tutte le Dignità altro noti 
fono , che un granello di arena alquanto più fol- 
levato fopra la terra. Tutti i vani oggetti allor fi. 
dileguano. Alcuni però più toccanti hanno il dirit- 
to 
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to d'intereflate fin nella morte. Son quelle le ani» 
me, fopra le quali ripofa con tenerezza la noftra. 
All'abbandono di quefto' l'anima cade in defola- 
zione. Allora è, che veramente fi muore. Impe- 
rocché , che altro è mai la morte, fe non una fe- 
parazione da coloro , che fi amano ? V anima del 
FANTUZZI fentì la morte malgrado la fua fer- 
mezza ; il coraggio in lui non eftinfe la fenfibili- 
ù, • Compi morendo i doveri (a) piti teneri verfo 
coloro , che avea amati . Le illanguidite fue mani 
ftringono quelle del miglior de 1 Nipoti, e nel cuor 
di lui depone le cure , alle quali la fua amicizia non 
potè fodisfare. Sciolto intanto dai legamenti, che 
alla terra lo ftringono , e pronto a raggiugneré T 
eflere eterno, in altro più non fi occupa, che ne- 
gli augufti fenfi di Religione . Quefta virtù , che 
avea accompagnato il FANTUZZI nell'intero cor- 
fo della fua vita , placido e fereno rendelo in quel 
momento, mentre da lui fugge ogni colà, e il 
fulgor dell' Oflro fvanifce , nè altro lafcia in fuo 
luogo vedere, che un aperto fepolcro; mentre fi 
dividon dall' anima gli oggetti tutti , che la cir- 
condano, e fi contraggono i fenfi, che la legano 



fuoi Familiari fc. 275. di penfione , aderendo al fenti- 
mento di Monfig. Ferdinando Fantuzzi fuo Nipote, che 
procurò tale raflegna per li fuoi Serventi, nè volle fi fa- 
ceffe per Lui , come pareva, che far fi doveifc. 
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(a) Non fece alcun teftamento 
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all'Univerfa, mentre ftridono e romponfi i conge- 
gni di tutta la macchina, e il tempo riducefi ad 
un terribile calcolo di diffrazione, mentre l'anima 
folitaria con violenza rapita alla natura ed ai fen- 
fi, già è nel punto d'immergerti in un impenetra- 
bile avvenire. Avventurato lui e felice, che dir 
potea morendo oh natura , io ti rendo uno fpiri- 
to più perfetto , che noi ricevei ! Eflère eterno, ho 
adornata l'opera Voftra. Ma il FANTUZZJ gii 
più. non vive, (a) 

Nella morte non è infolito l'onor delle fa- 
grime. Piange l'amico pel fua amico perduto, 
piange il tenero Spofo per la fua eftinta Conforte, 
piange l'amante Padre pe' fuoi Figliuoli difanima- 
ti . Un Uomo grande è pianto da tutto il genere 
umano i La morte fua è una difgrazia per tutta Y 
umanità; non gii, che la fua influenza fi poffa 
eftender fui Mondo: vive talvolta e muore ofcuro. 
Ma però non è men vero, che egli adorna la ter» 
ra , e crefce dignità alla umana natura . Quando i 
funebri onori fi apprettarono al FANTUZZI nella 
Città Reina del Mondo, quali a tal© vifta erano 

i 



(a) Mori al primo di Ottobre del 1778. alle ore 
vanti tre e mezza con fommo cordoglio de 1 fuoi e di tut- 
ta Roma, che compiante la perdita di un Cardinale tan- 
to dotto ed esemplare , e tanto attaccato ai diritti del 
Romano Pontefice , quali per quanto aveva cgjti potuto 
certamente > gli aveva difeiì . 
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i fenfi de' riguardanti? Ammirazione e dolore. Quel 
Corpo , che fu albergo d' uno Spirito cosi grande , 
quantunque freddo ed efàngue, imprimeva pur tut- 
tavia il rifpetto. Cosi avviene ad un Tempio, che 
per lunghi anni accolfe la divinità. Ancor dopo la 
fua caduta la vifta di fue rovine porta nell'animo 
un fentimento involontario di Religione. 

Ma ai rifpetto congiunto fu il dolore. Roma 
che videlo più da vicino , e più d* ogn altra Citti 
ammirollo , ne fu cofternata . Il Vecchio diceva a* 
fuoi Figli.- miei Figli, è morrò Y Uom giufto. Il 
debole e F infelice (clamavano : è morto il carita- 
tevole foftegno noftro: Tutti ad una voce ripeteva» 
dolenti: abbiam perduto l'umile, il mite, il com- 
paffionevole , il dotto , il difintereflato , il fofteni- 
tor paffionatiflìmo de' Romani diritti e della Chie- 
fa . Albano , che fperimentonne la beneficenza e la 
generofita, ne fu inconfolabile. Quelle vie, per le 
quali egli folea paflare, e dove ancor foftenevalo 
una dolce fperanza , rifonavan di gemiti , e di fof- 
piri. Il trillo annunzio giunfe in Ravenna. Si fpar- 
fe in un momento per tutte le Cafe e per le 
Piazze : morto e il FANTUZZI . Chi non inte- 
nerirfi a tal voce? Pianfero tutti i veri Cittadini 
ricordevoli de' Beneficj, che la Patria (a) aveva ri- 

C 2 ce- 



fi) A vantaggio della quale ne' trilli incontri , frequen- 
temente offcrivanfi, impiegò penfieri e cure, come fuc- 
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cevuti da sì gran Figlio. Maravigliò il ricco, tro- 
vandoli tanto fenfibile. Conobbe il povero di po- 
ter effer più mifero » Il popolo Tempre verace e 
nel fuo dolore e nella Tua gioja fofpirò finceramen- 
te ; e gemè a quefta morte , come ad una fua pro- 
pria calamiti. A quefti pianti rifpofe Modena, che 
giovanetto Faccolfe nel fuo Collegio; rifpofe Pifa, che 
in più matura età F ammirò fcorrer le vie della 
virtù > e delle fcienze ; Fermo rifpofe , che ebbe 
un tempo F onore di godere de* frutti (a) di fua 
virtù; e Falta fìncera lode univerfale a quefti pian- 
ti 



ceife, quando chiufo per maniera inacceflìbile il Porto 
Corfini, rimaneva con iommo danno fofpefo il commer- 
cio. Ottenne dall' immortai Benedetto XI V., che fi ria- 
priffe tortamente la foce, e fi daife vareo a* Navigli, 
non orlante l'impegno dei foftenitori del contrario Par- 
tito, come accadde in quell'anno infelice, in cui buona 
parte del territorio Ravennate fu dall' acque foverchiata 
e fommerfa , per cui da ogni parte vedevafi defolazione e 
pianto. Al Pontificio Trono porta il Fantuzzi la rincre- 
fcevol novella, e s) nell'animo del Santiflimo Padre Cle- 
mente XIII. ne rifveglia la compaifione , che da quel 
Cuore magnanimo e liberale ne riporta all'afflitta Patria 
follievo e compenfo. Le limofine poi fomnriniftrate fu- 
rono moltiffime ; ove trattavafi di coltivare ingegni per 
le Scienze , non fi rifparmrò : in fomma compiè bene la 
parte di buon Cittadino Protettore e Padre . 

(a) Fu Prelato della Congregazione Fermana, e im- 
pegnatiffimo per la medefima ; e ne compianfe la Città 

per 
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ti da queir Urna {b) > che accoglie le fue felici 
fpoglie, rifponde pur tuttavia. 

L' efempio almeno dell* uomo virtuofo , che 
piti non v' e , viva collantemente tra noi ; e tan- 
to più viva agevolmente, quanto che le virtù del 
CARDINAL GAETANO FANTUZZI le vggia- 
mo tutto giorno efpreffe in Monfig. Ferdinando 
degni/fimo di lui Nipote e noftro Pretine Vigilati- 
tiflìmo , che V onorata via correndo delle Cariche 
gloriofe, e con virtuoie orme regnandola per agni 
paflb , fia giallo credere , che a Quella meta per- 

ven- 



per la perni ziofiffima perdita fatta. Fino agli ultimi dì 
del viver foo giovò a Fermo in moltiffimi incontri. 

(b) Fa trafportato il fuo Corpo nella Chiefa del fuo 
titolo di S. Pietro in Vincoli, elove dopo la Cappella 
Papale fa ivi fcpolto nel mezzo della Crociera della 
Chiefa avanti T Altare Maggiore nelle folhe tre caffè, 
entro le quali vi fu meffa una Cartapecora ccn il riftret- 
to della iua vita. Ip appretto vi fi apporrà una decoro- 
fa lapide con la feguente Ifcriaione , comporta dal Chia- 

rif- 
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venga , a cui giunfe f Eroe da aie fin qui cele- 



riffimo Sig. Annibale degli Abbati Olivieri Giordani Pe- 
fcrefe, Cugino del Cardinal Fantuzzi. 



C AJET ANO 



A NT. ELEPHANTUTIO PATR. RAV. 
COM. PRIMARI! F. 
XIT. VIRO SOLITIB. JUDTC 
S. R. E. T. S. PETRl AD VINCULA 
PRESB. CARDINALI 
VIRO 

PIETATE DOCTRINA ABSTINENTIA 
ANIMI CANDORE 
HUMANARUMQ. RERUM CONTEMPT. 
ETDESPICIENT. IN EXEMPLUM PROBATISSIMO 
VIXIT ANNOS SEPTUAGINTA 
DIES QUINQUAGINTA 
MARCUS COMES PRIMARII FERDINANDUS 
U. S. REF. ET FIRMI GUBERNATOR 
ET JOSEPH APUD HISPANIC REGEM 

DUX COHORTIS 
EX COSTANTINO FRATRE NEPOTES 
P.C ANNO MDCCLXX.... 



brato . 



FINIS- 




d b^^^Hg^ 



Digitized by Google 



